
Casco 
obbligatorio 
anche per chi 
«a In bicicletta? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L ìitilll» del eneo per i ciclisti e una norma che lo renda 
obbligatorio è stata sottolineata dall autorevole New En 
fhnd Journal ot Mediane. Secondo esperti del Center of 
Health Studv di Seattle «la disposizione ridurrebbe di circa 
l a | M uohe il rischio di trauma cranico per i ciclisti» A que 
« 0 «guardo i dati americani sono eloquenti S74mila pre 
« u l a n i in pronto soccorso e I 300 morti I anno per la voce 
•traumi da bicicletta' Uno studio é stato condotto da Ro 
ben Thomson conclusioni chi indossa il casco ha una n 
dutkme dell 85% del nschio di trauma cranico e dell 88% di 
lesione cerebrale -I nostri soggetti - ha detto il medico 
«.(nericano - indossavano per lo più caschi a guscio ngidi 
Non possiamo dire pertanto se anche i caschi a spicchi so 
no ugualmente efficaci» 

1 rischi nascosti 
nelle tisane 
«nei decotti 
della nonna 

Secondo un luogo comune 
corrente tutto ciò che è *na 
turale» e per ciò stesso beni 
gno In realtà le cose stanno 
un pò diversamente e an 
che le erbe possono na­
scondere non pochi penco­
li soprattutto quando man 

chi (come manca) qualsiasi controllo sul loro commercio 
Il motivo e stato lanciato sulle pagine di Lance* da due me 
d e l londinesi che descrivono la potenziale tossicità di un 
te a base dj «consolidata maggiore- una pianta del genere 
Symphytum suscettibile di causare gravi malattie del lega 
lo Latieet segnala anche un grave avvelenamento da atro 
pina in un uomo di 30 anni 

Epatite C: 
~ravc insidia 

irle 
isioni 

Secondo quanto riferisce 
Tempo Medtco il virus dell e 
patite C è responsabile del 
90 per cento delle epatiti da 
trasfusione e I intenzione 
colpisce il 5 per cento dei 

. trasfusi Un test per scoprire 
^B»!^^^*^^"-^*— | a presenza del virus è stato 
rhei*o a punto negli Stati Uniti ma in Italia non è ancora di 
sponibife «L antigene virale scoperto in California - ha det 
lo il professor Massimo Colombo di Milano - assomiglia un 
pò ali antigene del core del virus B e oltre che per la dia 
gnosi servirà probabilmente anche a sorvegliare il decorso 
della malattia I dati preliminari emersi indicano che I anti 
corpo non e neutralizzante e che la sua comparsa nel siero 
Cioè la positività ai test è piuttosto tardiva 3 o 4 mesi dopo 
la trasfusione infetta» 

Unti spedali 

Ctr i bambini 
ledipendenti 

Oggi ali età di sei anni un 
bambino ha già trascorso 
mediamente circa 6mila ore 
davanti al televisore sotto­
ponendo la propna vista a 
un precoce stress Ad affali 
care gli occhi è soprattutto 

• • • • • • • • • • ^ • • • |o sforzo prolungato di (issa 
re immagini piccole in movimento solitamente tremolanti 
e scarsamente definite Per ovviare a questo inconveniente 
sono «tati messi a punto degli occhiali speciali chiamati 
Tv Tech con la collaborazione dell Istituto ottico della vi 
itone e della Federazione nazionale ottici optometristi Pur 
presentando una leggera colorazione tra il marroncino e il 
grigio, |e lenti Tv Tech non hanno coloranti tradizionali ma 
iorjo costituite da una miscela di otto componenti opportu 
namente dosati dalia cui mescolanza nasce la tinta assor 
borio II cento per cento delle radiazioni ultraviolette e oltre 
il 60 per cento delle infrarosse Ottima alternativa ali impie 
go delle lenti speciali convincere i bambini a trascorrere 
tmno tempo davanti al televisore 

Forse nei semi 
ilei cetriolo una 
mkroprotelna 
contro l'enfisema 

Le evidenze scientifiche non 
sono del lutto * complete e 
convincenti tuttavia secon 
do uno studio condotto da 
un gruppo di scienziati de) 
I Università di Montpellier il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cetriolo conterrebbe una so-
• " • " " ^ ^ • " • ^ • ^ " • ^ ^ stanza ritenuta utile nel trat 
lamento dell enfisema polmonare una malattia che colpi 
ace soprattutto i fumaton e il cui decorso può essere solo 
rallentato Ora i ricercatori di Montpellier avrebbero isolato 
nel semi di un cetriolo selvatico una microproteina che si 
sarebbe rivelata utile nel trattamento di questa malattia al 
meno dal punto di vista dell alleviamento dei sintomi e 
quindi di un miglioramento dell insufficienza respiratoria 

Se il governo degli Stati Uni 
ti non crede alla fusione 
fredda «avrà i suoi motivi 
noi a Frascati continuiamo 
a lavorare venlicando dati 
ed iniziative che abbiamo 

^ ^ accumulato in diverso tem 
" • ™ pò» Questo è il commento 
Scaramuzzi "he per primo in Italia 
di Frascati f a effettuato la -fusione 

A Frascati 
continua 
la ricerca su 
fusione fredda 

del prolessor Francesco 
nei laboratori dell Enea 
Iredda» 

FLAVIO M I C H f L IN I 

Cura delle arteriopatie 
Con un laser nelle vene 
per vincere le malattie 
del cuore e dei vasi 
M I FIRENZE Con un laser 
dentro le vene per curare le 
malattie cardiovascolari I di 
partimenti di ingegneria elet 
Ironica dell università di Fi 
renze di ingegneria quanti 
sttea del Consiglio nazionale 
di ricerca e il reparto di chi 
rurgla dell ospedale di Ca 
reggi dt Firenze dopo 3 anni 
di lavoro hanno battezzato 
un nuovo mezzo potente e 
sofisticato che sarà in grado 
di trattare tutte le artereopa 
tie con ridottissime possibili 
tà traumatologiche E una 
macchina capace di erogare 
energia laser in campo ultra 
violetto Questo significa che 
I energìa che attraversa lar 
lena è fredda passa quindi 
nel percorso che da sola si 
crea senza riscaldarsi disin 
tegrando le placche che 
ostruiscono I arteria «Aveva 
mo bisogno di un piccone il 
più piccolo possibile con 
uno scalpello il più preciso 
possibile - spiegano il dott 
Riccardo Viligiardi e ti prof 
Massimo della clinica di Chi 

rurgia di Careggi - questo 
piccone apre precisamente 
la strada nell arteria lo scal 
pedo fa dei buchi grandi 
quanto serve per far passare 
questo filo di energia che 
non intacca i tessuti sotto 
stanti ma interviene solo per 
disintegrare le placche da 
eliminare» Per ora questo 
metodo d intervento è legato 
ali uso della chirurgia ma in 
breve si riuscirà ad interveni 
re anche solo con una ane 
stella locale con i risultati d i 
una ripresa tempestiva del 
paziente L equipe fiorentina 
ha potuto usufruire in questi 
tre anni d i lavoro anche del 
I apporto dell università di 
Padova che insieme a Firen 
ze rappresenta il pool Italia 
no ali avanguardia per que 
sto nuovo uso della terapia 
laser mentre a livello mon 
diale sebbene si tratti del 
I approccio più seguito a li 
vello di ricerca i centri che 
già la applicano come tera 
pia medica sono quelli d> 
Los Angeles Berlino e Parigi 

Parla fl neurologo Alessandro Agnoli 
«Sono state bocciate da tutti le tecniche chirurgiche 
per la cura del Parkinson applicate dal messicano Madrazo» 

«Un azzardo sul cervello » 
«Io non ci credo e non ci crede nessuno La co­
munità scientifica internazionale ha sconfessato i 
metodi di Madrazo» Il neurologo Alessandro 
Agnoli prende posizione sulla tecnica dei neuro­
chirurgo messicano Ignazio Madrazo, che consiste 
nel trapiantare cellule provenienti dalle ghiandole 
surrenali in determinate zone del cervello di pa­
zienti affetti dal morbo di Parkinson 

GIANCARLO ANOELONI 

• L I Si potrebbe chiamare lo 
strano caso del dottor Aladra 
zo II Congresso intemaziona 
le di gerontologia che si è 
svolto di recente ad Acaputco 
avrebbe potuto tra t molti 
motivi di interesse far cono­
scere anche qualcosa di più 
preciso su una tecnica chirur 
gica che consiste nel trapian 
tare (anzi autotrapiantare) 
cellule produttrici di dopami 
na provenienti dalle ghiando­
le surrenali in pazienti affetti 
da morbo di Parkinson Parila 
mo del dottor Madrazo per 
che Ignacio Madrazo è un 
neurochirurgo di Città del 
Messico dove lavora presso 
1 ospedale «La Raza» che ha 
introdotto qualche anno fa 
questa tecnica Già nel 1987 il 
neurochirurgo messicano ave 
va dichiarato di aver sottopo­
sto ad intervento una trentina 
di persone ottenendo (sono 
sempre sue parole) risultati 
molto soddisfacenti e in alcu 
ni casi la guangione quasi 
completa A quel! epoca Ma­
drazo era venuto anche a Mi­
lano per illustrare In una con 
ferenza i suoi metodi e per 
scambiare opinioni al riguar 
do perché nel frattempo dei 
chirurghi italiani andavano 
tentando la sua stessa strada 
Ma dove Madrazo nei giorni 
scorsi sembra non essere sta­
to è proprio ad Acaputco 
Questa è almeno la convinzio­
ne che se ne può trarre data 
la sua assenza ad una tavola 
rotonda (in cui invece era sta­
to annunciato dal programma 
del congresso) Né d altra 
parte in quegli stessi giorni n 
sultava esser presente nell o 
spedale dì Città del Messico 

Che cosa é successo allora 
dopo tanto silenzio7 Quali n 
sultatl ha dato la tecnica del 
dottor Madrazo7 E quale è sta 
la la sorte di quei parkinsonia 
ni opearati in Italia e altrove7 

«C è stato un blocco da parte 
della comunità scientifica in 
temazionale* risponde secco 
Alessandro Agnoli ordinano 
della I Clinica neurologica al 
I Università La Sapienza di Ro 
ma 

Che cosa vuol dire più esat­
tamente, profeaaor Agnoli? 
Intende affermare che la 
tecnica di Madrato è stata 

; -bocciata»? 

zienti italiani operati a Città 
del Messico che dopo un 
transitorio miglioramento so 
no ulteriormente peggiorati ri 
spetto a come si trovavano pn 
ma della partenza E hanno 
.speso pure settanta milioni 
Per quanto mi multa poi in 
Italia sono stati operati sette 
parkinsomam e due sono 
morti 

Ma perchè Intorno i tatto 
questo c'è una scarta docu­
mentazione? 

Perché lo stesso Madrazo non 
Iha fornita Si limitò a suo 
tempo ad inviare una breve 
lettera al «New England Jour 
nal of Medicine» e a mostrare 
in alcune occasioni una video 
cassetta. MI epoca dei suoi 
pnmi interventi colpi ad 
esempio il fatto che Madrazo 
operasse in una sola zona del 
cervello quella dei gangli del 
la base che poco ha a che fa 
re con il Parkinson lasciando 
supporre che il liquido cefalo 
rachidiano potesse poi tra 
smettere in tutto il cervello la 
dopamma proveniente dalle 
surrenali trapiantale in questo 
modo Madrazo sosteneva un 
miglioramento bilaterale Ma 
ripeto i dati fatti circolare so­
no sempre staU scarsi e scarni 
Comunque già nell ottobre 

SI proprio cosi Io non et ere 
do e non ci crede più nessu 
no È una tecnica grossolana 
che comporta un rischio di 
morte del 25 per cento Ho vi 
sto personalmente due pa 

* 

Disegno di 
Mitra 
Ovstiali 

* 

È genètico il Parkinson giovanile? 
M Si chiama dopamma La caren 
za in determinate aree del cervello 
di questa sostanza che ha la funzio 
ne di trasmettere le informazioni da 
un gruppo di cellule nervose ali altro 
è alla base della sintomatologia del 
morbo di Parkinson II Parkinson de 
scritto casualmente nel 1817 ha at 
traversato un lungo periodo di obso­
lescenza poi di discussioni e di -nvi 
sitazioni» fino a quando quasi un se 
colo e mezzo dopo con gli sviluppi 
della neurochimica negli anni Ses 
santa è stato affrontato in modo 
scientifico non grossolano 

I parkinsomam in Italia sono 11 
per cento Imo ai 65 anni e il 2 per 
cento dopo quelMà (le percentuali 
coincidono con i uati mondiali) Ma 
e è anche un parkinsonismo giovani 
le dopo i 35 anni non più di cinque 

mila casi sempre in Italia per una 
quota che non supera 18 per cento 
del totale dei parkinsomam L insor 
genza del morbo in questi soggetti 
giovani si mette in rapporto a fatti vi 
rali di tipo influenzale «La cosa non 
desta meraviglia - afferma Alessan 
dro Agnoli - se si pensa che con la 

spagnola nel 18 si nscontrò 
un encefalite epidemica o letargica 
che era una forma di parkinsonismo 
speciale Per questo si raccomanda la 
vaccinazione influenzale per tutti 
ma in particolare dopo 165 anni» 

Sulle cause del Parkinson comun 
que non vi sono certezze Si avanza 
un dubbio di familiantà genetica per 
il parkinsonismo giovanile Più in gè 
nerale per il Parkinson si parla di in 
vecchiamento accelerato di certe 

strutture del cervello ma le teorie che 
si fanno non sono ancora provate 
Pesa poi un sospetto per quanto n 
guarda i fattori ambientali II nemico 
sembra essere rappresentato dai pe 
sttcìdt sui quali alcuni anni fa sono 
iniziati studi nel Quebec poi npresi n 
Europa e negli Stati Uniti 

Il pesticida incnminato era ed è il 
paraqual C é una stona che ha por 
tato 1 ncercaton sulle tracce del para 
quat È già stata raccontata ma meri 
ta di essere ripetuta Tutto avvenne in 
California dove un chimico tossito 
mane pensò bene di procurarsi della 
morfina sintetica Ma sbagliò procedi 
menti e .invece di morfina sintetica 
ottenne Mptp un terribile neurotossi 
co specifico per le cellule che produ 
cono dopamma L «incidente- mise in 

chiaro che Mptp e paraquat erano 
sostanze chimicamente simili «Una 
correlazione molto significativa - di 
ce ancora Alessandro Agnoli - per 
che oggi si sa che chi usa molto pa 
raquat contrae più facilmente il Par 
kinson E anche se la materia è in 
studio si può affermare che nell in 
sorgenza della malattia una possibile 
condizione ambientale vada conside 
rata importante-

Nella terapia farmacologica del 
Parkinson il capostipite indispensabi 
le è la L-dopa (e associazioni) La L-
dopa levodopa cioè la forma natura 
le della dopa - è un aminoacido pre 
cursore della dopamma Ma esistono 
altri farmaci disponibili o in studio 
che ampliano lo spettro della terapia 

DGCA 

del 1987 il consiglio direttivo 
della Lega italiana per la lotta 
contro il Parkinson e le malat 
tie extrapiramidali prese posi 
zione nei confronti di questa 
tecnica chirurgica conside 
randola poco motivala scienti 
ficamente 

Titanio al rischi che «pe* 
tipo di Intervento com­

porta 

Sono nschi che si comprendo­
no bene se si pensa che la 
tecnica di Madrazo prevede 
prima I asportazione di urta 
surrenale e poi (apertura del 
cranio impazienti già molto 
anziani Diversa è la tecnica 
stereotassica usata dagli sve 
desi che si serve di aghi son 
da per introdurre cellule fetali 
in determinate zone del cor 
vello È un approccio certa 
mente più razionale e teorica 
mente perseguibile di cui pe­
rò è difficile vedere allo stato 
attuale un applicazione prati 
ca. Mentre evidenti e impor 
tanti appaiono invece i pro­
blemi etici proprio per I uso 
di cellule fetali 

Qua! è, allora, Il quadro 
complessivo della situazio­
ne? 

È di attesa e di cautela Ugrup 
pò di Goteborg quello di 
Backlund e di Olson ha un e 
sperienza alla spalle di 
quindici anni Quattro anni fa 
ha compiuto trapianti inquatt 
ro casi poi ha interrotto Ora 
si attende che proprio dal 
gruppo svedese venga Un indi 
cazione nuova e I atteggia 
mento della comunità scienti 
fica intemazionale è di Inter 
venire solo in qualche caso se 
lezionatissimo e drammatico 
di parkinsomsmo usando tee 
ntche meno traumatiche di 
quella di Madrazo Continua 
comunque la sperimentazio­
ne animale Pochi giorni fa un 
biologo americana Carvey ha 
nfento a Milano di aver osser 
vato a distanza di un mese 
dopo-un-mtervento euila'-scun 
mia un riassorbimento delle 
cellule trapiantate ma allo 
stesso tempo un miglioramen 
lo delle condizioni dell anima 
le ricavandone 1 impressione 
che il trauma chirurgico possa 
in ogni caso mettere in moto 
un fattore di stimolo 

E qual è |a situazione nel 
campo delia terapia lamia 
«logica? 

Quella attuale è sufficiente 
mente buona perché riesce a 
dominare almeno il 95 per 
cento dei casi Ma se al mo 
mento è ì unica arma che ab 
biamo contro il Parkinson la 
terapia farmacologica va usata 
con esperienza e con caylela 
Agli inizi è bene che ci sia una 
valutazione specialistica poi 
anche il medico di base può 
seguire ti decorso della malat 
tia Comunque in ogni città 
italiana e è un centro collega 
to con la Lega per la lotta con 
tra il Parkinson che si occupa 
in parttcolarejdel problema 

«Un bellissimo, stupendo, terrificante fungo» 
Domani 16 luglio sarà il 44" anniversario della pn 
ma esplosione atomica provocata dall uomo Awen 
ne nel deserto del Nuovo Messico Da allora il costo 
delle bombe atomiche è sceso come nessun altro 
prodotto della tecnologia umana Nel 1945 il proget 
to Manhattan costò 10 miliardi di dollari e produsse 
tre bombe Oggi un ordigno costa 500mila o al mas 
Simo un milione di dollari Ed e molto più potente 

ROBERTO FICSCHI 

• L ingresso dell umanità 
nell era atomica è stato an 
nunciato ali alba del 16 luglio 
del 1945 dalla esplosione 
sperimentale della prima 
bomba atomica net deserto 
del Nuovo Messico 11 fatto di 
lora coperto dal segreto più ri 
goroso è stato in seguito de 
scotto in centinaia di pubbli 
cazioni il faticoso montaggio 
dell arma sulla torre d acciaio 
il lampo e il boato le nubi 
purpuree I emozione di Op 
penheimer la calma di Fermi 
il fungo atomico la vapor zza 
zione del traliccio e il cratere 
della roccia 

Il brigadiere generale Tho 
mas F Farrel presente i l i e 
splosione cosi ricorda quei 
momenti Stavamo entrando 
in un regno sconosciuto e non 
sapevamo cosa sarebbe potu 

to demarne Si può dire con 
certezza ci e quasi tutti prega 
rono cristiani ebrei e atei 
e con p u fervore di quanto 
avessero mai fatto Se si fosse 
ottenuto il successo lo sfor?o 
che per anni sostennero deci 
ne di migliaia di persone no 
mini di stato scienziati inge 
gnen operai e soldati sareb 
be stato giustificato L effetto 
(u senza precedenti magnif 
co bellissimo stupendo e ter 
rificante 

Due altre bombe atomiche 
erano pronte nell allora pove 
ro arsenale degli Stati Lniti 
pronte ad essere lanciale en 
tro poche settimane sul Giap 
pone poiché in Europa ormai 
da due mesi i cannoni taceva 
no e il nazismo era sconfitto 

Erano il risultalo tangibile 

del -Progetto Manhattan» du 
rato circa tre anni e il cui co 
sto è valutalo in circa 10 mi 
liardi di dollari (del 1986) 
Non poi molto meno di 
quanto è costato già il proget 
to delle Guerre Stellari che fi 
nora e per fortuna non na 
prodotto alcun risultato sigm 
fiLdtivo Tre anni per tre bom 
be Oggi le superpotenze ne 
costruiscono almeno mezza 
dozzina al giorno ogni giorno 

ma questo la gente normale 
non lo sa 

Negli anni immediatamente 
successivi I arsenale america 
no crebbe lentamente 9 bom 
be nel 1946 13 nel 1947 50 
nel 1948 il massimo numero 
oltre 30000 fu ragg unto ver 
so la meta degli anni 60 e m 
seguito si ebbe gradualmente 
una diminuzione del 30 per 
cento Lo sviluppo nel quin 
quennio 1945 50 fu condizio 
nato ddlla relativa inefficienza 
dei meccanismo di innesco 
che rendeva necessaria una 
quantità relativamente grande 
di materiale fissile ( bramo 
235 e Plutonio 239) nelle pr 
me bombe almeno il 90 per 
cento del materiale fissile non 
prendeva parte alla reazione a 
catena e andava sprecato 11 

primo periodo nello sviluppo 
delle armi nucleari americane 
fu caratterizzato dalla ricerca 
per realizzare bombe più effi 
cienti e di dimensioni ridotte I 
successi in questa direzione e 
la maggiore disponibilità di 
materiale fissile da un lato il 
primo test nucleare sovietico 
(1949) e lo scoppio della 
guerra di Corea (1950) dal 
I altro influirono sulla decisio 
ne di espandere e di diversifi 
care il tipo di armi Si aprirono 
due strade quella delle armi 
nucleari tattiche di potenza li 
mtdta da usare sul campo da 
battaglia I elemento tecnico 
alla base delle strategie della 
guerra nucleare limitata e del 
la risposta nucleare flessibile 
t quella della bomba termo 
nucleare (bomba H) di pò 
lenza 100 1000 volte supenore 
a quella di Hiroshima il cui 
programma massiccio fu au 
tonzzato da Harry Truman del 
gennaio 1950 Gli scienziati 
ebbero un ruolo importante 
nello spingere in queste due 
direz oni 

Negli Stati Uniti il periodo 
1955 67 fu quello di massima 
produzione (mancano al so 
lito dati attendibili sull Unio 
ne Sovietica possiamo solo 

supporre che abbia imitato e 
rincorso gli Usa con un mar 
do di circa 5 anni) I reattoi 
di Savannah River e di Han 
(ord lavoravano a pieno ritmo 
per fornire materiale fissile 
Ben 54 nuovi tipi di bombe 
entrarono in produzione per 
soddisfare le esigenze dei 
nuovi missili e dei sistemi tatti 
ci e per coprire tutti i possibili 
obiettivi sovietici 

Il successivo periodo 
(1967 80) è definito da Wil 
liam Arkin un esperto amen 
cano il periodo della stabiliz 
zaz one e del raffinamento ri 
cerea e produzione furono 
orientati prevalentemente ver 
so bombe ancora più piccole 
ed efficienti richieste anche 
dai nuovi missili a testate mul 
tiple (Mirv) e verso bombe di 
potenza variabile in relazione 
ali obiettivo da distruggere 

Dopo il 1980 per decisione 
di Carter e in seguito di 
Reagan si ebbe una nuova 
accelerazione nella produzio 
ne di armi nucleari Soprattut 
to in questo ultimo periodo si 
è accentuata la ricerca per 
una terza generazione di armi 
nucleari capaci di convertire 
I energia nucleare rilasciata in 
altre forme specifiche Un 
esempio possibile è la genera 

zione di un forte impulso elei 
tromagnetico (Emp) per dan 
neggiare le comunicazioni e i 
sistemi elettronici del nemico 
quello più noto è il laser a 
rdggi X alimentato da une 
splosione nucleare da impie 
gare nelle Guerre Stellati Per 
quest ultimo le difficoltà si so­
no dimostrate molto superiori 
a quanto non prevedesse il 
suo pnncipale propugnatore 
Edward Teller 

Si stima che oggi grazie a 
vari accorgimenti la massa 
critica per una bomba a fissio 
ne sia intorno ai 13 25 Kg di 
uranio 235 e di 5 10 Kg di più 
tomo 239 a una purezza in 
tomo al 95A; 11 costo di un ar 
ma nucleare vana da mezzo 
milione di dollari per i proiet 
tili d artiglieria (tre milioni per 
la bomba al neutrone) a un 
pò più del doppio per le le 
state dei missili Cause 

Naturalmente ogni nuova 
arma veniva spenmentala Dal 
1945 sono state effettuate cir 
ca 1700 esplosioni spenmen 
tali due terzi delle quali nel 
sottosuolo per evitare le rlca 
dute radioattive Come è noto 
al c lub nucleare» si aggiunse 
ro tra il 1952 e il 1974 Gran 
Bretagna Francia Cina e In 

dia oggi è pressoché certo 
che anche Israele fabbrica ar 
mi nucleari e se la corsa non 
si arresterà altn stati si faran 
no le loro bombe 

Ogni test nucleare nel sotto 
suolo costa dai 30 ai 60 milio 
n i d i dollan L-Untone Sovieli 
ca ha attuato dall agosto 1D85 
al gennaio 1987 una morate 
ria unilaterale proponendo 
un accordo per la proibizione 
delle esplosioni sperimentali 
ma gli Stati Uniti hanro 'inora 
rifiutato 

L accordo sugli euromissili 
(Inf) non ha portato a una 
sensibile diminuzione delie 
arm nucleari m circolazione 
solo i missili vengono distrutti 
mentre I esplosivo viene con 
servato Risultati ben più sigm 
ficativi potrebbero essere rag 
giunti se andassero a buon fi 
ne le trattative Start riprese re 
centemente sul dimezzamen 
to degli arsenali strategici e se 
le potenze nucleari si accor 
dassero sulla eliminazione 
delle armi nucleari dal suolo 
europeo (terza opzione zero) 
e d ii mezzi navali Ma la stra 
da da percorrere è an'- ira 
luni|a e nonostante la disten 
sione la corsa agli armamenti 
nuclean avviata -nel lontano 
luglio del 1945 prosegua 

18 l'Unità 
Sabato 
15 luglio 1989 


